
 
Demografia: Istat, invecchiamento della popolazione residente in Italia
rallentato dalla presenza di stranieri più giovani

“La più giovane struttura per età della popolazione straniera rallenta il processo di invecchiamento
della popolazione residente in Italia”. È quanto certifica oggi l’Istat, diffondendo i dati definitivi 2018
e 2019 del “Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni”. L’età media degli
stranieri è più bassa di 11,5 anni rispetto a quella degli italiani (34,7 anni contro 46,2 anni nel 2019).
Anche il numero di persone che raggiungono l’età da lavoro è superiore rispetto a coloro che stanno
per ritirarsi dal lavoro. A beneficiare della più giovane struttura per età degli stranieri sono soprattutto
le due ripartizioni del Nord Italia dove si registrano i più bassi valori dell’età media e dell’indice di
vecchiaia, nonché le percentuali più alte di bambini in età 0-4 anni (circa il 7%). Stando ai dati diffusi,
la struttura per genere della popolazione residente in Italia si caratterizza per una maggiore presenza
di donne. Nel 2019 le donne sono 30.591.392 - il 51,3% del totale - e superano gli uomini di
1.541.296 unità. Anche tra gli stranieri prevalgono di poco le donne. Il genere non costituisce un
elemento di differenziazione tra italiani e stranieri, in quanto in entrambi i casi le donne prevalgono,
pressoché della medesima entità (51,7% nella popolazione straniera e 51,2% per quella italiana).
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